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L'appuntamento
Alcuni nomenti del laboratorio teatrale
di Luca Rancani al centto lralrale di Santa Cristina
(Foto Luigi Laselva)

Da tlornani ct domenica Ia presentazione al pubblico di alcuni nrornenti. dellavoro

Luca Ronccni a Santa Cristina

SANTA tilìlST{NA (Gubbio) - Assistere alle prove e
ai laboralori di Luca Ronconi è arcora, dopo tanli an-
ni, rrna ploibr.id.a emozione per cJri ama i1 teatro, sia per
glr allier i 

'ia 
per gli e\ enl uîìi \pcttator i.ia pcr i giur nrfi-

sù. Crorgio Fellarr li ha traslot rtt..tti in un velo e plo-
prio spettacolo che ha mandato in scena con glancle
successo al Festival clei Due N{ondi per due anni di
seguito, nel 2008 e nel 2009. Roncom analizza il testo
sin nelle pieghe piir prnlbnde, scava nelf irfenzione dell'
aulorc. \i .ufLrrna a lurrgo ertcltc 5u ilrì:l 5ola palulr
corr llr minuzia di rur nrinjatrrrista, La iipetc rrtic rollc
lui stesso modulandone I'rnflessione, cer-canclo dentro
la frase scritta f inflessiouc che iltimamenle, con il pen-
sierc, 1'autore gli avrebbe dato sclivendo. Tant'è che inve-
ce cli avere in mano il classico copior.re anche ora stringe
rin Oscal Mondador i, antichrssimo (prezzo 350 lire) dei
"Sei personaggi in cerca d'arLtore" di Pirandello, dove
con rura malita, per proterli poi cancellare, ha latto dci
tagli utili al laboratorio che sta portanclo avanti nel suo
Centro Tealrale di Santa Crjstina, un luogo nagico per
ìl suo isolamento, immerso nel verde delìe colline eugu-
bine, dove da anni svolge d'estate corsi e laboratori.
Quest'anno sta lavorando dal 23 agosto (dall'8 al 12
settembre alle ore 16 i laboratori saranno aperti al pub-
blicot corr idiplonrati del terzu cor.o dcll'Acca,lcinia
Silvio D'Arnico, I'amata Accademia romana da dove è

irriziata la sua carriera nel teatro, e dove torna spessissi-
no per lare lezioni e stage. Per la prima rolta, su input
del direttrore Loreuzo Salveti, i 18 diplomati si souo
spostati e sono arìdati a "lezione" in trasfetta, una sorla
di master class di perlezionamento post diplona. A
Santa Cristina studiano, provano la messa in scena di
r1ua1tr"o testi scelti da Ronconi (brani dai "Sei personag-
gi in cetca d'autore", "Dialoghi tlei morti" di l,uciano,
"Il candelaio" di Giordano Bnuro e "La teiera" lavola di
Audersen), malgiano, passeggiano nei boschi. dormo-
no. Una vela e propria "full irntnertion" "che ci stacca
conpletamente dalla realtà" precisa Salveti "in un luo-
go dove non si vede intomo neanche una casa, pei'îetta
per la concentrazione. Speilamo proprio di poler rìpe1e-
le in futuro cluesta esperienza".
Ogni ragazzo ha scelto due testi tra i quattro a disposi-
zione su cui lavorare. "A1curú avevano optato per quello
inadatto alle loro capacità" racconta Ronconi in ottirna
lorna hsica e psicologica dopo la lunga battagJia con la
salute "Sono domto ìntenenire per laddrizzare il tilo
ma per i1 resto h ho lasciati liberi di dedicarsi a crò che
ple[erivano."
Perché Pirandello, Giordano Bmto. Luciano e Andersen?
"lIo voluto prendere dei testi cbe fossero scritti rn rtalia-
ruo. Sono tesii che hamo un linguatgio concreto e nello

con un ru,Iovo laboratorio teatrale
di Anna Lia Sabelli Fiaretti stesso tempo rjchiedono molta atteruione, sopratiutto

quello ili Gioldano Bruno che e palticolarmente corn-
plesso" alla lettura sembra molto diflicile ora gli attorì
debbono trovare il nroclo cli chiatirlo agli spellatori sen-
za largli pe|dcre rrulh dclla srr:r inlcrrsiti. lJi\ogil,ì salìe
re sempre tutlo sulle cose che si lanno prirua cli dccidere
come larlo".
E con la novclla di Anilersen?
"Dimostrare quante voci ci possono cssere all'interno di
un testo non scritto in foÍma teatrale".
Come è nata I'idea di qumto laboratorio con I'Accatlcmia?
"Qui a Sanfa Cristina facciamo tutte le estati delle cose
molto interessand. Abbiamo preparato "Un altro gab-
biano" fatto pel Spoleto, "l.taca" di Botho Strauss anda-
to in scena poi a lVlilano e Genova. "Arlore nello spec-
chio " con Mariangela Meiato, "Pcccato che losse una
puttana" di John Fold per ìl Festival cli Parrna. "Nel
bosco degli spirìti" per l'ìnaugruazione del tcatrc Cuci-
nelli di Solomeo. E un'oasi di libeltà creaLiva totaÌe
sl'incolata clai concliziouamenti del rnetîato sempre co-
sì restrittivi"
Cosa prò fare un regista famoso corne è lci per prolestarc
contro la politica di tagli rnessa in a1lo dal Gorerno che sta
falcidiantlo le Compagnic teatrali e nrettcndo irr scria di{fi-
coltà gli StabiÌi?
"Oggeltivamente esistono delle condizioni cli neccssità
di risparni dor..uti alla cnsi mondiale. L'erlor-e del Go-
verno è nel non voler fiu'e scelte precise. Chi ce la la ce leL

fa, gli altri possono chindere. E una chiarii rinuncia alia
responsabilitiL. Sigrifica dare la corda a ciri wole ìmpic-
carsi. In questo modo sta scontentando tutti in nome di
rur'equità rndrscriminata che non è per niente equa,
MentLe, se non ce ú'è pet tutti. clovrebbe fare clelle scelte
e dichiarare chi intende salvare e perché."
Sono comunque tagli troppo p€santi pcr chi non ce la Ia a
dlere con gli incassi e gli sponsor
"Cultura e speLtacoli da sernpre vengono considerati
beni voluttuari e superflui mentle invecr sono anche
fattoli di svìluppo ecoronìco, basrlad per Ìa oescita
della popolazione ma anche, moltiss:imo, pel il tutismo
e per l'orcupazione. Se ur teatlo impoltante dirva lavo-
ro. fino a due anri fa, a 50 atiori. adesso ne ha 6 o 7. Gli
alttj sono disoccupati ed no:n iramro neanclre ia cassiL
inleglazione".
In che motlo riesce a {inanziare il Centro di Santa Cristina?
"Noi non abbiamo nessun couù:ibuto <lagli enti pubblir
ci, ad esclusione dei primi due armr che abbiamo usulru-
itó di finanzìamenti europei. Qualsiasi anlninistratole
locale ci tjene molto a organizzare eventi e per quelli r

soldi si trovano senpre, tutte cose che si bruciano jn un
gìutno. llr(nlre inrecc i sulJi noil ci roilù rrni Lrer rrrr
servizio culturale continuo che con la sua altivitiì co-
stante può far crescere atche gli spettatori".


